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ascolto soltanto alle accuse, senza tener conto 
o senza aver capito le difese. 

No, quel voto io lo diedi e tornerei a 
darlo oggi con t ranqui l l a coscienza, perchè 
in t imamente convinto che mai i r regolar i tà così 
gravi , come quelle r ivela te dall ' inchiesta 
Astengo (e mi l imito a chiamarle i rregolari tà) 
mai i r regolar i tà così gravi furono commesse 
da che, in I ta l ia , abbiamo un Governo costi-
tuzionale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Pantano. 

Pantano. Una semplice parola, non solo a 
nome mio, ma anche dei colleghi, che sie-
dono su quest i banchi , per associarci com-
ple tamente alle osservazioni fa t t e dall 'ono-
revole Tecchio. 

F ino a che in I ta l ia non avremo la for-
tuna di una legge sulla responsabi l i tà dei 
pubbl ic i funzionar i , dovremo rassegnarci a 
vedere violate impunemente le norme morali 
ed amminis t ra t ive , le p iù gelose. 

Dinnanzi a f a t t i come questi , che lasciano 
traccie dolorose e una pag ina abbastanza 
buia e t r i s te nella nostra storia polit ica, a 
noi non resta che di levare la voce della 
protesta, la quale da un canto sia monito, 
dal l 'a l t ro speranza di un migl iore avvenire . 

Presidente. Come la Camera ha udito, l 'ar-
ticolo unico di questo disegno di legge, d'ac-
cordo col Groverno e la G-iunta del bilancio, 
fu modificato, elevando lo s tanziamento da 
l i re 95,000 a l i re 145,000. 

Se non vi sono altre osservazioni, proce-
deremo in a l t ra seduta alla votazione a scru-
t in io segreto di questo articolo unico di 
legge così modificato. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per la marina mercantile. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Provvediment i r i gua rdan t i la mar ina mer-
canti le. 

Ha facoltà di parlare, proseguendo la di-
scussione generale, l 'onorevole deputato E'iam-
bert i . 

(Non è presente). 
H a facoltà di par lare l 'onorevole Pan-

tano. 
Pantano. Io sarò breve più di quanto al t r i 

forse si at tenderebbe. Incalzat i a procedere 

nel lavoro legislat ivo a tappe forzate, senza . 
dubbio noi facciamo un eccellente esercizio 
di a l lenamento pa r l amenta re ; ma non pos-
siamo discutere serenamente e pondera ta-
mente leggi le qual i interessano t an ta pa r t e 
della v i ta del paese. Tut tav ia non credo che 
si possa lasciar passare una legge di t an t a 
importanza come questa senza met tere avant i 
alcune osservazioni, dalle qual i ora o poi si 
possa t ra r re argomento di g iudizi più ma-
turi , di provvediment i non inoppor tuni . 

L'onorevole Bettòlo, in un discorso, come 
è sua abi tudine dotto ed eloquente, dimostrò 
ier i come lo svi luppo della mar ina mercan-
t i le sia legato in I t a l i a in t imamente alla di-
fesa e all 'economia nazionale. E il pensiero 
che io ebbi l 'onore di svolgere in occasione 
del bilancio della marina, deplorando come 
lui che non abbastanza il paese abbia com-
preso che gran par te della sua v i ta l i t à è r i-
posta nella sua mar ina . Anzi de terminai 
tale pensiero dicendo, che una delle cause 
per le quali la nostra mar ina mercant i le 
non si è svolta abbastanza e dal punto di 
vis ta della difesa e da quello dell 'economia 
nazionale, è s tata la fa lsa ro t ta impressa 
a tu t to l ' i nd i r i zzo economico e polit ico del 
paese. Falsa rot ta che ci ha condotti , eco-
nomicamente, a ten tare di essere una potenza 
a prevalenza indust r ia le e dal punto di v is ta 
politico, una potenza a prevalenza mil i tare; 
mentre tu t t e le nostre t radizioni e tu t t e le 
nostre na tura l i risorse ci addi tavano un 'a l t ra 
via, ci chiamavano, cioè, a d iventare una 
nazione a prevalenza mar inara ed agricola. 
E dissi a prevalenza mar inara ed agricola, e 
non esclusivamente mar inara ed agricola, 
come altri , confutandomi, parve intendesse, 
perchè la differenza è assolutamente enorme. 

Io intendo che il P a e s j debba preoccu-
pars i della sua difesa terrestre, come dello svi-
luppare delle propr ie industr ie; ma la difesa 
deve essere subordinata al l 'ampiezza delle 
sue coste, di f ronte ai p iù r i s t re t t i t e rmin i 
delle sue f ront iere ter res t r i na tura lmente le 
più difese in Europa; così come economica-
mente lo svi luppo delle sue indust r ie deve 
essere indir izzato r isolutamente, non a crescere 
a calori di s tufa lavori ed in iz ia t ive artificiali , 
ma a cercare di usuf ru i re t u t t e le energie na-
tu ra l i del Paese, ed a t rovare quindi nelle 
immense risorse della sua agricoltura, non 
soltanto mater ie pr ime, da esportare, ma 
gl i e lementi necessari per svolgere in pr ima 


